Francesco l’innamorato dell’eucarestia

Adorazione Eucaristica in preparazione alla Solennità del Serafico padre

San Francesco d’Assisi

Chiesa san Francesco dei  Frati  Minori  Conventuali

Benevento 

Guida la preghiera fr. Luciano
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 Egli, ogni giorno discende nell’umile 

                     sembianze del pane e del vino…

 per essere in ogni istante con noi.

Realizzato da fr. Luciano M. Pugliese

Francesco l’innamorato dell’Eucarestia

Canto di inizio

Esposizione ed incensazione

Silenzio. Adoriamo Gesù

Saluto del celebrante

Introduzione

GUIDA:

Dall’esortazione apostolica “sacramentum caritatis” di benedetto xvi

La spiritualità e cultura eucaristica ( n.77)


I padri sinodali hanno significativamente affermato che << i fedeli cristiani hanno bisogno di una più profonda comprensione delle relazioni  tra l’Eucaristia e vita quotidiana. La spiritualità eucaristica non è soltanto partecipare alla S. Messa e devozione al Santissimo sacramento. Essa abbraccia la vita intera>>. 


...Oggi c’è bisogno di riscoprire  che Gesù Cristo non è una semplice convinzione privata o dottrina astratta, ma una persona reale  il cui inserimento nella storia è capace di rinnovare la vita di tutti.


Per questo l’Eucaristia  come fonte e culmine della vita e missione

della Chiesa si deve tradurre in spiritualità, in vita <<secondo lo spirito>>. 

Introduzione del Celebrante:


Francesco davanti all’eucarestia, vede e crede fermamente di essere alla presenza del “Santissimo Corpo e Sangue di Cristo”, “vivi e veri”. 


Soltanto con gli occhi dello spirito, “soltanto con gli occhi della fede” è possibile riconoscere nell’Eucarestia la presenza del Figlio di Dio. E lo stesso sguardo di fede, dice Francesco, che hanno avuto i contemporanei di Gesù, quando lo hanno riconosciuto come figlio di Dio, come anche gli apostoli, si tratta quindi di uno sguardo che è dono dello “Spirito del Signore che abita nei suoi fedeli”.

Preghiamo


Donaci Signore occhi limpidi e cuore puro, come Francesco anche noi possiamo realmente  riconoscere che sei qui in mezzo a noi, che ci ami e ci attiri verso di Te, apri i nostri cuori alle necessita dei fratelli perché ti possiamo Riconoscerti in essi.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Adorazione silenziosa.

1 LETT.:    Dalle fonti francescane (FF. 187)

Lettera a tutti i fedeli.
Dell’amore di Dio e del suo culto  


Amiamo dunque Dio e adoriamolo con purità di cuore e di mente poiché egli sopra ogni altra cosa esigendo questo, dice: “ I veri adoratori adoreranno il Padre in Spirito e verità (Gv 4,23). Tutti infatti coloro che lo adorano, bisogna che lo adorino in Spirito e Verità (Gv 4,24).


 E lodiamolo e preghiamolo giorno e notte dicendo: Padre nostro, che sei nei cieli, poiché bisogna pregare sempre senza stancarsi (Lc 18,1).

Contemplazione silenziosa

Dal Vangelo secondo Giovanni ( Gv 6,32ss)


Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno.

Canone o canto 

Meditazione personale. Confronto con la Parola

2 LETT.:   Dalle fonti francescane (FF. 789)

Dalla vita seconda di Tommaso da Celano.


 Ardeva di amore in tutte le fibre del suo essere verso il sacramento del Corpo del Signore, preso da stupore oltre ogni misura per tanta benevola degnazione e generosissima carità. Riteneva grave segno di disprezzo non ascoltare ogni giorno la Messa, anche se unica, se il tempo lo permetteva. Si comunicava spesso e con tanta devozione da rendere devoti anche gli altri. 
Infatti, essendo colmo di riverenza per questo venerato sacramento, offriva il sacrificio di tutte le sue membra, e, quando riceveva l’Agnello immolato (Cfr 1Pt 1,19), immolava lo spirito in quel fuoco, che ardeva sempre sull’altare (Cfr Lv 6,12) del suo cuore. . . 


Un giorno volle mandare i frati per il mondo con pissidi preziose, perché riponessero in luoghi il più degno possibile il prezzo della redenzione, ovunque lo vedessero conservato con poco decoro.

Frate:


L’adorazione eucaristica è stata la più grande passione di tutti i Santi, i Santi sono gli artisti dell’adorazione e della contemplazione di Gesù eucaristico, sono stati i veri adoratori, fedeli e ardenti nel contemplare l’Eterno e Divino amore celestiale, quel pane che si fa carne per restare per sempre con noi, i Santi stavano davanti all’Eucarestia ore intere, notte intere, per non sprecare neanche un attimo di respirare la Vita, per sentire l’ebbrezza della Sua divina presenza, la loro testimonianza e enorme, Francesco è arrivato a essere l’uomo fatto preghiera vivente.

Imitiamo i santi. Contempliamo Gesù.

CEL.: Preghiamo il Signore della vita e lodiamolo come frate Francesco: 

TUTTI:
Altissimo, Onnipotente, buon Signore, 

Tue so’ le laude, la gloria e l’onore e ogni benedizioni.

A Te solo, Altissimo, si addicono, e nessun uomo e degno di farle menzione.

Laudato sii’, mi Signore, con tutte le Tue creature, 

Specialmente mio Signore lo frate Sole,

Lo quale e giorno e illumina noi per Lui.

E lui è bello è radiante con gran splendore:

Da Te, Altissimo, porta grande significato.

Laudato sii’ , mi’ Signore, per sorella Luna e le stelle:

Che nel cielo le hai formate chiare, preziose e belle.

Laudato sii’, mi Signore, per sorella Acqua, 

La quale è molta utile ed e umile, preziosa e casta.

Laudato sii’, mi’ Signore, per frate fuoco,

Per il quale illumina la notte:

Ed e bello, giocondo, robustoso  e forte.

Laudato sii’, mi’ Signore, per sorella nostra madre Terra,

La quale ci soregge e ci governa,

E produce diversi frutti con erba, fiori colorati e belli.

Laudato sii’, mi’ Signore,

Per quelli che perdonano per il Tuo amore

E sostengano per le le fiacchezze e tribolazioni.

Beati quelli che li sosterà in pace,

Che da Te, Altissimo, saranno incoronati.

Laudato sii’, mi’ Signore,

Per sora nostra Morte corporale,

Dalla quale nessun uomo può scappare:

Guai a quelli che morirano nei peccati mortali.

Traduzione di fr. Luciano 
Canone o canto
Frate:


Dalla fede profonda e incrollabile nella presenza Cristo nel Sacramento dell’Altare non può scaturire un atteggiamento di “Adorazione” traboccante di rispetto e di attenzione, capace di evitare qualsiasi comportamento sconveniente e ogni negligenza, sia durante che dopo la celebrazione.


Questi due atteggiamenti, fede certa e riverenza profonda, sono atteggiamenti necessari per l’uomo di fronte all’Eucarestia per testimoniare il proprio credo nella divinità del corpo di Cristo presente  sull’altare, e per rispondere con amore riconoscente all’offerta di  salvezza che si attualizza per l’uomo di ogni tempo nel Sacramento del corpo e sangue di Cristo nostro Signore.


Facciamo nostre, carissimi queste parole di Francesco, noi suoi amati fratelli e voi tutti, che ci esorta ad amare con cuore puro e riconoscente il dono che ci ha fatto Gesù per rimanere tra noi e insieme a noi.

 3 LETT.:  Dalle fonti francescane ( FF. 217)

Lettera a tutti i frati 


Perciò vi scongiuro tutti, o fratelli, baciandovi i piedi e con tutto l’amore di cui sono capace, che prestiate, per quanto potrete, tutto il rispetto e tutta l’adorazione al santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo,  nel quale tutte le cose che sono in cielo e in terra sono state pacificate e riconciliate (Col 1,20) a Dio onnipotente.


Prego poi nel Signore tutti i miei frati sacerdoti che sono e saranno e che desiderano essere sacerdoti dell’Altissimo,... In purità offrano con profondo raccoglimento il vero sacrificio del santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo, con intenzione santa e monda, non per motivi terreni o per timore o amore di alcun uomo, come se dovessero piacere agli uomini (Ef 6,6; Col 3,22). 


...Udite, fratelli miei, se la beata Vergine Maria è così onorata, come è giusto, perché lo portò nel suo santissimo seno; se il Battista beato tremò di gioia e non osò toccate il capo santo del Signore (Cfr Mt 3,13-14); se è venerato il sepolcro, nel quale per qualche tempo Egli giacque; quanto deve essere santo, giusto, degno, colui che Lui non già morituro, ma eternamente vivente e glorioso, Lui, sul quale gli angeli desiderano volgere lo sguardo (1Pt 1,12), accoglie nelle proprie mani, riceve nel cuore e con la bocca, offre agli altri perché lo ricevano?  
 
… L’umanità trepidi, l’universo intero tremi, e il cielo esulti, quando sull’altare, nelle mani del sacerdote, è il Cristo figlio di Dio vivo. O ammirabile altezza, o degnazione stupenda!  O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, in poca apparenza di pane! Guardate, frati, l’umiltà di Dio, e aprite davanti a Lui vostri cuori (Sal 61,9); umiliatevi anche voi, perché egli vi esalti (1Pt 5,6). Nulla, dunque, di voi, tenete per voi; affinché vi accolga tutti colui che a voi si dà tutto.

Preghiera a Gesù di sant’ Alfonso de’ Liguori

TUTTI:    Gesù amabilissimo, dilettissimo, dolcissimo, vita, speranza, tesoro, unico amore dell’anima, quanto ti è costato restare con noi in questo sacramento!


Hai affrontato la morte per rimanere sui nostri Altari; hai sofferto tanti oltraggi in questo sacramento per assisterci con la tua presenza.


Su tutto ha vinto il tuo amore, il tuo desiderio di essere amato da noi.


Vieni, dunque, Signore, vieni nel mio cuore e chiudine per sempre la porta, affinché non vi entri alcuno e rubi parte di quel amore che devo e voglio dare  tutto a te, solo a te.

Contemplazione silenziosa

Canone o canto

Frate:


Ardore e fervore, la straordinaria meraviglia del figlio di Dio che si fa carne, l’ammirazione di tanta bellezza e lo stupore estatico consumano Francesco nel suo intimo, fin nelle profondità del cuore e del corpo e di ogni sua membra.


Sono gli atteggiamenti di questo mirabile amore che lo brucia e lo consuma, che esalta e lo stupisce; sono i sentimenti e gli atteggiamenti  dell’amato, sconvolto dall’eccesso di amore dell’Amante che si dona nell’umile specie del pane, e quello che più stupisce e fa sentire indegno frate Francesco.

Contemplazione silenziosa

Celebrante:


Tra le preghiere di Francesco spicca una vera e propria solenne” preghiera eucaristica”, composta spontaneamente da lui stesso a conclusione del suo più importante testo legislativo, la “Regola dei frati Minori” ( RnB. 23) :

TUTTI: 
   Onnipotente, altissimo, santissimo e sommo Dio, Padre santo e giusto, Signore Re del cielo e della terra, per te stesso ti rendiamo grazie, poiché per la tua santa volontà e per l’unico tuo Figlio nello Spirito Santo hai creato tutte le cose spirituali e corporali, e noi fatti a immagine tua e a tua somiglianza hai posto in Paradiso;  e noi per colpa nostra siamo caduti.


 E ti rendiamo grazie, perché, come tu ci hai creato per mezzo del tuo Figlio, così per il vero e santo tuo amore, col quale ci hai amato, hai fatto nascere lo stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre Vergine beatissima santa Maria,  e per la croce, il sangue e la morte di Lui ci hai voluti liberare e redimere... 


...E poiché tutti noi miseri e peccatori non siamo degni di nominarti, supplici preghiamo che il Signore nostro Gesù Cristo Figlio tuo diletto,... Lui che ti basta sempre in tutto e per il quale a noi hai fatto cose tanto grandi. Alleluia.


 E per il tuo amore umilmente preghiamo la gloriosa e beatissima Madre sempre vergine Maria, il beato Michele, Gabriele, Raffaele e tutti i cori degli spiriti celesti:... angeli e arcangeli...  il beato Giovanni Battista, Giovanni evangelista, Pietro, Paolo, ...e tutti i santi che furono e saranno e sono affinché rendano grazie a te, sommo e vero Dio, eterno e vivo con il Figlio tuo carissimo, Signore nostro Gesù Cristo, e con lo Spirito Santo Paraclito nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

Canone o canto

Celebrante:


Gesù gioisce di stare con gli uomini, nel libro dei Proverbi leggiamo <<la mia gioia è vivere con gli uomini>>, dice sant’Alfonso, Gesù non contento di essere morto per amor nostro, ha voluto rimanere con noi nel Santissimo Sacramento, per farci capire che tra gli uomini trova la sua gioia.


Con questa pienezza d’amore che ha Dio per noi ci rivolgiamo a Lui con tutto in nostro essere, con la preghiera che ci rende figli e fratelli e cantiamo :

Padre nostro

Conclusione: 


O Dio, che nel serafico Padre san Francesco tuo serafino d’amore, ci hai fatto scoprire l’immenso amore verso il preziosismo Corpo e Sangue del tuo amato Figlio nostro Signore, nelle umili specie del pane e del vino, concedici di Adorare per sempre questo mirabile Sacramento e di viverlo nel nostro quotidiano, nel lavoro e nello studio. Egli vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Benedizione Eucaristica

Canto e deposizione del Santissimo Sacramento.

